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KINO,, 9 LUGLIO 18% 


La icttera dei Francescani. 
‘Abbjsmo mano tempo esaminato il ma- 








alifeste Ila sinistra colla nperanza al! 
vedervi i vapresalone, delle: idee di una 
fazion: mogenea, compatta, la quale 
‘inccsse p:rare finsimente Ja possibi. 
lità dei! ussunzione al potero di usa! 
muova imralnistrazione ferma, liberale, 
costitui ilo, corrispondente in tutto ai 
leglttlic) voti della nazione: ma con tutta| 
Ta nostr® buona volontà di trovarvi ill 
desidera: programma, le nostre aperanzo 
farono «i felmente deluse, Vi trovanimo 


un'apu)oy, « di quella fazione a dello pri« 
posto di :forme, alenne delle. quali di 
utilità suvito contestabile, altro generi 
che affnu:, comuni a tutt i I{berali, non 
bastevol insomma per ispirare la fiduolo. 

Il merr!in cho v'abblamo rinvenuto, e 
ciò ricora;amo con piacere, è la esplicita 
‘xdealone lla monarshia costituzionale di 
‘alcuni vi >ravoli rappresentanti della na- 
zione, i «nali, a ragione od a torto, ave- 
vano vo: di preadere le nostre. fstita- 
zioni po) liete solo come un pis aller. 

Ad ogsi modo 1, sottoscritti parlarono 
della si): fra, como di una perte omoge- 
nea della Camera 6 tanto. numerosa, che 
dovesse +;sere loro devoluto, secondo le 
norme (lix;li Stati rapprosentativi , il po- 
toro. Tniti anpevano le profonde disere- 
panzo tra le: frazioni sinistra, le quali! 
la poneviuo in tutt'altra’ condizione che 
quella di poter timoneggiare lo Stato, ma 
niun cenno di esse nel manifesto, appena 
si toccavano le impazienza e lo incertezze | 
che ne paralizzavano l'azione e ne dira- 
davano, lo fila. 

Afermavano del resto che la sinistra fa 
sempre cosrente a sò stessa e che fra È 
suoi discorsi’, Jo sue proposto e i anoî 
votl, «ll avversarii non avevano potuto! 
additare contraddizione veruna, 6 con- 
chiudevano coll'esprimere la speranza che! 
la sinistra, parlamentare (niuna distin- 
zione (ra stories e giovane) sarebbe ri- 
sorta più vigorosa, compatta © potente. 




















Coloro tuttavia che. avevano seguito le| 


diverse. fasi di quella fazione e le divi. 
sioni in alcune delle questioni più im- 
portanti , per esompio in quella del con- 
aorzio delle banche, crano lontani dal 
Gredere a tale compattezza , prima fra! 
lo condizioni necessario per divonite mag- 
giorania. 

Ma ecco una parte notabile di onore. 
voli. depatati, che già farono tra' più 
atronui campioni della sinistra pura, che 
combatterono con maggiore vivezza Je 
proporre ministeriali, ristringersi nelle 
sialo di Montecitorio , protestare contro il! 
manifesto del loro consorti, dimostrare di 
non voler avere nalla di comune con essi, 
intendo, par ciò che riguarda la spe- 
Glalità del famoso manifesto. E, udita Ja 








stropitosa notizie, grande fa l'ansietà di; 


gonoscere, quali fossero gl'intendimenti 
di quei selmatiei , se più preciso, 






(o) (Vedi Nam. 185) 
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COLPO DI FORTUNA 





ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE, PRIMA 


Sijie Capitolo quarto, 





— A proposito, ciod a proposito niente 
affatto; ma giacchè siamo asiemo tanto 
fa. VI devo rettifica. MI sono sba- 
liuto. È cosa che mi accado di raro, e 
‘appunto. per ciò mom ho vergogna alcuna 
a confessarlo, Avrete potato sbagliarvi 
quarta ipotesi, 
l'ho dimenticata, è psr colmo di sventura 
eta proprio la buona. Voi comprendoto 
già di ehe cous vi voglio parlare? 

— Perfettamente ,, risposo Piotro; la 














loro programma, se consentissero a scen- 
dere dalla sfora nebulosa in cui al erano 
mantenuti 1 loro colleghi. 

Ma 1 nostri lettori, cui abbiamo fatto 
‘conoscere ln lettera nottosoritta dal ni- 
jori De Luoa, Tm Porta, s00., non ni 
‘sanno ora giù di ciù che sapessero pri- 
ma. Ls sola coss cho risulta è una con- 
(ormazione di un profondo. soresio, ben- 
cliò si affermi che lottarono e gli unì + 
gli altri, per sostenere dei prinoipil. e0- 
wuni ad entrambi i gruppi della. sini 
‘tra. Ora dei principi comuni, la Div 
mercè, vi. sono pure fra tutti 4 Hberali, 
ansi fra tutti gli uomini onesti, nè ve: 
diamo; ancora’ che ala la giovane sinistra 
più lontana dalla destra che dalla sini: 
tra vecchia. CIÒ che risulta positiva 
mento è ché | Francescani non voglioni 
‘assolutomente ‘sottoscrivere Il manifesto 
della sinistra, non \laaclare pare supporre 
che vi diano la loro adesione. 

Forao i Francescani non hanno voluto 
‘scinpare le loro forze, Non è anvora certe 
‘che si sciolga la Camera prima chè ab- 
Bia compiuto Ja sna legale carriera e in 
gui caso passeranno parecchi mesl. Si 
farà da essi probabilmente nn appello n 
gli elettori solo alla vigilia del di ‘che 
‘saranno convocati. Perfettamente neutrali 
‘non solo fra sinistri, storici e giovani, ma 
‘fra inietri è destri, deeideroni soltanto di 
pare quali presentino maggiore probabi- 
Iità di maneggiare gli affari pubblioi 
‘meglio che'non siasi fatto pel passato, 
attendimo quel loro implorato e non an- 
cora concesso programma, come saremmo 
lieti di vedore quello degli Ariani, altri 
profaghi di sinistra, se si presontassero 
‘anch'essi. al cospetto degli elettori. Banti 
‘olio la sinistra non può oramai affermare 























che abbia per sè la maggioranza della 
Chimera, nè pertanto dirsi casa. l'inter- 
prete nincera dei voti della nazione. 


ATTI UFFIOLALI 


La Gazzetta. Ufficiale dol 6 luglio reca: 

1, Un regio decreto, del 23 giuguo, 
che Instituisso presso la nostra Legasiuno in 
Muntevid:o na Commissione per l'erecuzione 
della convraziono di Roma del 5. aprile. 1870 
© per lo operazioni ii ritsrdu ad ‘essa rela» 
tivo. 

9. Nomine nell'Ordine delle Corona d'I- 
allo, 

3. Disposizione nel personale del ni 
nletero della guerr 








CROFACA CITTADINA 


@ Scuole tecniche di S. Carlo, 


— ‘Su queste scuolo, che tornano 
tore ed uilità alla nostra. Torino, l'egregio 
cav. Bertiuetti Pietro, uno doi bogemeriti de. 
cani dell'industria del mobilio, ci. trasmette Ì 
seguonti interessanti; particolari: 

Egregio sig, Direttore, 

Nella Gazzetta Piemontese del 28 giugno, 
'ediziine della sera, sotto la rubrica. Cronaca 
cittadina, Teosi un boll’articoletto, seritto dal 
benemerito comm. Luigi Rocca, circo la fe 
‘che ebbe Inogo_in occasione della distribunione 
doi premi agli allievi delle scuole teoniche di 
87 Carlo. Siscome però fa detta ‘re 
levai quaiche inesatterza el un'errore che mi 





tanto o- 




















damigella che abbiamo inconttata quella 
'mattina,.. 

— Non è la contessina di Citrinità. 

Pietro dalle parole sconelnsionato di! 
(prima sì aspettava quella risposta, por| 
tattavia nom potè fare a meno di dare 
[un balzo, e chiedere con 

— Ma chi è adunque? 

— Qui ata il bello, soggiunse Ema-| 
‘atele pavoneggiandosl; sono in caso di 
‘darvi le più minute informazioni, o que- 
‘ita volta colla alourezza di non sbagli 
Te; ma procediamo con ordine. Volete 
‘che entrlamo qua? — continnò fermandosi 
innane! alla porta di un caffé ristorante 
|— non è fra le più aristocratiche tratto. 
'tle di Roma, ina ne vale molte altra di 
‘maggior grido: ai mangia bene, sl bove] 
meglio, l'oste è mezzo galantuomo, o non 
lscortica sino all'osso. Oggi, polchè è do- 
menioa, vedreto dei popolani, stupenda 
occasione per vol che alote artinta: fa- 
le@ndo colarione vi dirò tutto. 

Pletro ni lasciò condurre; ni ‘asisero| 
innanzi ad wn'tavoto, ordinarono da man- 
giare, ©d allora ‘Emanuele, quant’ fosso] 
‘dimentico della cagione per la quale era] 

































a {mettevano pel. buon cominciamento di tale isti- 




















guardo, | preghorci la S. V. Preg®* n vo-|tare a loro conoscaina quanto sì ottrueva, ja- 
fermi scordare pito all'anpo di reltifcario; |ecmincianido da ciò. che "Il sig: marchese di 
Ti cumm. Roora, luddi 
el comm, Rocca) leddevo dice: è poule (fa bredosa Memoria, accetto la president 
tant pb gota ali gh) DOO otra ch et ato nidi e te: 
Enivavo questa Società, n aa fusse stato ine: preso incremento, © quiudi ottenuto dal 
eli iufirmato dei fat:ì avrebbe ceti detto| Governo di far istampare uu regolamento fun- 
invece che tale Sooletà du v:ntivioqne auni|fAmeutale statuto della Sscietà, si fece pol 
ra atara, fondata dal cav; Milanasio e dal cav. [l'atto della {nudazione della melcilme; e que: 
retro Bertioet sato muri nie n | sto, do srovarai negli arobivi, e 
tetro Geri iti, il qualo musi fa il prim muro ne ai cone so nia gati i 
î varii reodiomti anomali che pui sì stampurone 
TE giaceh sono sulla materia credo mon tar | non af istresso a e0ciò foidatore il Rertivett, 
inni Di 2 8: ac DÒ LIA vl ar [Matera giace Cinteniue era fun dall 
fici di dui, agli nlievi n tanto mono Mi nm at dolvea 
Brmemnrito Coniglio direttivo, ed all'srezio;ni giorno d'oggi 
He breve trtason Setta ui Cuftatae ev pare sito la (ia: peeidocta_ nl 186% 
Melle Boot leo la e ani seine (erare diplomi disagi maetrrilioate 
Mii imorini ene Bite ineenble 1 e aio fs] cao dpi 
the il merita priveipalo è donati ni cav. ( fd, i ali lpleni 
Tadero, il quale ‘ini oumobto che esa eni Pato Per dica. to pani portarono | sb e 
NET i tal Di i denonò lo feti St Bate 
Sai GSTTAR rega) Ca QI Mt, dl iu segaito duranto la mia preaidenza 
Meo dhe cfg Paniati e atipettas,. Auch fue n disribuiti i prim» pressi agli allievi dal: 
Veglia ai loro i ide poleero ugo" e, miatabeao d'Ancrogia che) I por 
‘quenti assiatore RO) aacdio ‘geva con parole di conforto. 
smola di disegno, contabilità. ecc., € re du emelasiono ni può dire quani con orgo 
Sale Alla ; li choo questo! olctà è Sraola calato Ri 
perni vai der. dl uerito al Ablazenio e nl pudrasi A 
o latabiimeti odia ta lego e ehe seppero 
cib Jariuiente sacridearo  ldoro al pese 
dol clio pe rita perché di 







































































ldistuzione di vedeni ‘ad 
i ru in ti 
gritizio, taato più 
Iper. quelle «mt. ocsoput. 
100 iudividui locehè equivaleva ad o 
zione di lavaro di «dtro 100 or: 1) 
‘aulaeno, cnmsiderato Bau hei che la pe 
di un'ora di [avoru sarebbe poi stata ad usura | L'officina delle carte valori, 
‘compensata più tardi dagii operai tesi mag: (netiva la Finance italienne, passa del Delna 
giormeate donei per l'aquistara Istezione |niv alla dipencenza del  segrotarinto delle fi 
tecnica, tatti aderirono, ue; ne sarà acorseciuti IL quadro organica 
Prima ‘idea del cav. Milavesti ni fa di mot: (fel personale, n ciò!) caniegorna della nusva 
tiro in capo agii operai l'ifen che 'ntomini: [lPkKge che teglie la franchigia allo corriepon: 
Wiraziuno della tcuola fonte mosimilata sr uns |d0n%9 dei membri del Parlamento od alle amm 
Memplico Sucictà fraterna, cioò Fine tutta at-(!Niuintrazibni guvermitivo; | questo nltio cor: 
Metto diverta ‘ea esercita ‘ta puri. operaio fa: iepidenzo derranni aff‘ancarsi com npeciali 
Prinofpio Ja, cosa semibrava cam miuont:’ per feuc bol, ché saranno. fabbricati nella off: 
benino, e diffuti operai giovani e ‘adulti ed Cius, Ove pure n faranno le marche da bollo 
sche avavizati im età, col convirso di venti- Pet 1 dritti sui peni e misure, gaz, eco. 
cibquo a trenta centerimi per pottim.ta, cer-|/ n 
cavano di procurare l'olio por le iliuuinirime | © e 'oEraziament 
Mnerale e' per le altre! hibegua; ‘quiuai il Mila-|-_  " Onor. wig. Diretti 
nesio, aggiunte le sue preghiern a quelle des |, * Il mttymerittà prewa ja S. V. Ill a vo- 
[li operai, ottenne. che i rispettivi. puironi ere, per merzo dell'ecereditati-aimo di Lei giore 
Somuibietrassoro gratuitamente I leto. Îa nale, reudere di pubblica ragione la sus fico: 




































































— Gi scrivono: 








tera la mutte'del Gabato sino elle domenica FAl#, € ad alcuni coraggiuni capi ed” operai 
Ad ora tardo, e sino che avessero ceegoit» il della Mauifuttora Tabacchi e dello soppressa | 
favaro che si erauo distribuito tra di lors, da Cartiera ed aftri proletari che s'adoperaroni 
pitar avere l'ocsorrente pe ‘apiire la sica la + «Meacemonto: ad stiigàere lincondio 
fo un migaezsno sotterrareo iu' rasa Merlino, !Npratisi nella sus cass nelle prime ore nuti ue 
Fin dell'Accndomia ‘Albertioa; ina l'amminie Filiane del 84 scorso ginguo ed accennato n1 
trazione tra semplici operai, fa quelo narebbo diffusirimo di Lei periodico, che e) sap'giua- 
erto andato bevo xe la; macen dei medesimi KUTr sul ugo alle 9 antimeridiane, in cus 
tutta isapprstabile Jn quanto & Peguia. del solertisiai. corabiuteri delle se: 
'Woralità, mon potè andere pet l'opera zione e dello goardîe; di sicarezza. pnblice, 
Rsttiva di pochi perturbateri el luteignati, i UOVO totto estinto, fortunatamente con lieve 
‘ali promossero disordini, per cui poco matcò danno. 
0 10 imuiechiasearo [0 untorità. Egunlunte vivi ringraziamenti, tributo 
SÌ fa allora che per imprinere na! qndo 0 'S brisadiere. delle guardie. dogamali ‘0 sui 
renlo ausetto all'istituzione di riteras lin coo- *helte selaute servizio. prestato ini 

















































Perazione morale e materiale dci, pelron è | Quella 
Capl-fabbrica, ed avoto da quenti tutt) Carruto Gi 
nigno consenso si stabiliva ava domerica per! «Pubblicazioni, — Annossino 


fa nomina di ‘ma presidente; capo industriale i 
[8 un vice-presidente operaio eil nllisvo, ‘vt ine publ 
[Couniglio d'umministrazione e duo  qursteri ine 
‘per tumo a sorvegliare cinscuun sera il buo Dei di 
‘avidamento della sctola; ul fractempo il ‘car. 


dato 





per diversi titoli. notavoli e| 
lil pubblica atteuzione, La prima è 
tti degli autori. di opere dell'ingegno, 
ento dell stadii teorico-pratici sulla legielazione itaitana 
0, afitcsbile sempre; aveva ov ja rapporto cAlo leggi delle ni togioni ni 
[gratis il'iocale dell’ex convento di'S. Carli, trattati internazionali; 0 colle. destlazi! Qui 
d'cndo venne dato il nume di Scuole tecniche iagistrati nostrani e stranieri, dell'avvocato 
di 8. Carlo. lMoisa Amar. È stampato. nitilamente, come 
Ta quell'adunanza dimenicale, che fa ume» ‘stampa la tipografia Bons; per cora dei al: 
Vosiuslna, venui io nominato presidento n mag- goori fratelli Bucca, ed è ‘un volume in-$* 
[giorauza ‘assotuta di voti. fraude di oltro 790 pagine, 0. il' prezzo n'è 
Non è già che io voglia furmena qui argo- di L. 11. 
mento di ode, ace videre "le cone] Atche dai tipi dalla stamperia Bona è u- 
ponte nei. termi vrennero, tanto neita Ta seo:nda opera cho annunziamo, edita 
che ho la coscieuza di aver fattu ‘quauto dal signor Luigi Beuf. È futitolata: Una co- 
mulo forze latellettuali e materiali mi per: rona sulla tomba: d'Arqud:' rimedi France 
sco Pelrovca, colla vita. del mederimo, pubbli» 
cate la prima volta per. cura. di  Dumenico 
Carbone. Delle rime fuedito del Petrarca sono 
cosa di tunta, curiosità e. interesse che nen 
credinmo vi sia amaote della italiana lettera» 




















tazione, giscché solo da quel momento si può 
‘dire fa definitivamente fondata ana. tale ‘su 

À; nou risparmiat, per tenero uniti gli nl 
Îiovi ‘almeno utia volta alla settimana, Deer! 









_—— —__— 


latidato a cercare Pietro, ni pose a di 
scorrere di cento cose avariate, saltando | 
dall'ana all'altra coll'usata sua legge- 
rezza © noncuranza, 

Per Pietro quel cicaleccio inconeluden- 
te erano tanti tratti di corda: il boccone. 
non gli voleva andar giù, e si lasciava 
‘sempre portar vin i piatti mezzi pieni, 
mentre iavece Emanuele faceva repuliati 
‘di tutto, e divorava con tal voracità che 
‘avrebbe potuto far supporre che agli fosse 
stato invitato a concorrere di bocca e non 
di bors: ciò senza tralasolare un mo- 
mento di cicalare, Lingua 6 mascelle in 
lui facevano dne movimenti nimultanei, 
'sobbano diversi. Parlò della difficoltà di 
trovare un sindaco a Roma, e foce una 


Inogo e ia largo da padrone) tatto il 
reguo del pettegolezzi. 

— Che ve ne pare? dime poscia, In 
‘Roma non vi è persona meglio informata 
‘di me: niente mi sfugge: ho fan occhio 
aquilina; leggo tanto nella reggia, cho 
nellp case © ne' monnateri, 

Pietro fino/allora era. stato bastante- 
‘mente distratto: ma quell'ultima parola! 
lo colpì, prese la palla al balzo o ri- 




















trare,la contessina di Citrinità? 
Emanuele sor! 
— Che fretta avete! Sarei venuto. an- 
‘ohe a. questo, non temete: ma non nel 
[monastero in cui deve entrare, sì. bene 




















fnvettiva contro il Governo che non a-|in quello in cni è entrata. 
'veva ancora saputo risolvoral, e lascinva| — È entrata? 

la capitale d'Italia smministrata provei-| — Da quindici giorni. 
soriamente. Pol saltò a diacorrere del] — Ms; allora...?. 





joe: « pot nien |Atgtogna, gran mastro del Dura di Genova! 


colo, i chiodi, sec, acclocché lavorando’ in-.bosctuza alla popolazione ‘del Parco im gene. |! 








primo ballo dato nel caruevalo, di una 
Avventura un po' scabrosetta, accaduta in 
una delle primario case di Roma, 0 di 


— Che guato cl trovate a farmi ripe: 
tere le cose: ve lo ho/già detto; sissigno-| 
re, mi sono sbagliato, ma lo sbaglio ha 











‘oni allora tatti parlavano; recitò ‘un a0- 
fnetto*nesai saporito in' vernacolo romano 
[sulla prigionia del Paps, insomma scorse 


durato poco: | appena vi aveva, Jasclato, 
che una voce mi grida dentro: — Ema- 











Intole, questa volta fint messo il piodo in! 


tura che voglia privareì. dall'acquistarle, Il 
viluimo non costa ché Li 2: è stato mesmo 
‘slemò da quel Dimeuico Carbone cho, i poeta; 
felloîsaimo egli stenso, divenne dotto © acuto 
titico è letterato. di' guato aquisitiasimo; è 
atsuapeto con carta © caratteri. di clissica e- 
leganza; bi tabto di latrinseoo valore da pas 
sare lumunzi » tutte le) purblicastoni! mo- 
dee. 

Di questi due libri. parleremo a bell'agio 
nelle uoatre tiviate bibliografiche; ima ota 
nuto nou abbiamo viluto metter tempo n 
totezo adi anunaziarii ai nontel intelligenti lt 
to 
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-,È nacita 1a 6" dispensa della Tititurioni 
di divitto 0. di procedura civile secondo  Co- 
ici italiani; por l'avvoento Gius ppe. Velo: 
Billetini, dottore. aggrepato ‘alla Facoltà di 
leggi dell'Univraità di Torino. 

Rivolgerai alla tipagraîin è litografia Ca- 
mill © Bertolero, pista Victrio Eonunole; 
nm, 

— Si sotîo pubblicato Ia 88 e 6* dispensa 
‘ella terna parié del romango di Mario Leoni: 
Il processo di wn morlo, 

i entibili preso le agenzie giornatitiche 
lella 


‘11 gigantesco eannonò, fuso nel 
sostro arsecale, wavvib ‘questa. mattina’ per 
tempo verio-il Campo San Maurisio, ove do 
rà vene provato; Fieu posto mpra cotale mo 
Vili, che successivamente xi collocano a posto, 
| tirato da duo locomotive stradali. 8forcaza: 
tamento avreumero due. gravi dingrazie: ua 
'osuuniere fa ferito da ‘ba  derisimo. colpo: 
fricevato dalia srauga di nu argano! presso ia 
irta ‘atesea dell'arsenale; uo. ultto. so1iato 
ob lo dita ed nm piedo irucamati per Ta ca- 
data di na delle rutale; questo rotaie devono 
lzarai mediante argani, ma easendusi rotta. 
‘ima della catene, ni volle altare quel” gromo 
eso è Bruco, ia la forza venne tono © si 
ovette lasciar cadere di uovo & terra; men- 
fre gli altri ritiraroro mani e' piedi, qual ml: 
sero u0D nreivò s tempo, 

Quando stccolono  disgraale. olsscnno. vaol 
dit-la eva; noi ulimiso. aleani bravi operaî 
oervare be pareva topo divi il comando; 
ia tali difcili cpernzioni per rieociro bene 00 
gres: elenzio, ul colo comando ed ua sola 






































‘responenbilità. 
Per uscire da Pvrino il pasoò per 
Piazza d'Armi, tre tato del: estia- 





‘2 Il temporale. — Ieri mattina, qua. 
ti a ciel aereni, cuddo fu Torino una ploggie 
di cinque minati; una vera ramò, come dicesi 
iù vernacolo, tsuto da bagnare Jk polvere: ri- 
tomò il sole’ e con essoril caldo; pirà nel po: 
‘meriggio 16 Alpi verso il Monviso-sì coprivano 
di rosso nubi, che poco per. volta 
vano verso la piacura: verrà 0 non verrà Ia 
pioggia? è stata certo questa l'interrogazione 
che ognuno si fece; l'eria cho tirava dal nord 
9 ds nord-ovest. pareva toglicsna tale aperami 

fatti mentre il cielo 8 di 
i aud ed nba parte dell'est torbidi 


















TO, 
nello altre partì era sisurro, soreziato solo 


da leggieri vapori cho il tole' tingera deliio: 
amento d’oro, di croco ed ost 
lungo la lotta fra il sereno e Je'nubi: queste 
alfa prevalsero; ai alearono giganti color di 
‘frdesio e di foliggino, frastagliato di fregi 
bianenstri, simili ad enormissime rocdio verso 
Moncalieri; ‘tu'aria’ delizionnmente. fresca ci 
avvertiva che giù la pioggia cadeva a non 
molto distanza: il tuono rumoreggia | ognor 
più vicino, ed alfine grossa. goccio. sollevano 
‘qua © 18 la polvero delle strade; foggono a 

dalle passeggiate carrozze 6 passeggieri, 
‘le pioggia comincia felicemento ‘ad esaudire 
il voto che carto unanimemente stava nel cuce 
di tutti. Darò la pioggia. solo mess'ora, ma 
bastevolmente copiosa per' far. correre $ ru: 
(scelletti, Javare i. canali sotterranei, rinfre: 
‘acare la città Questa mattina diffatti' abbiamo 
‘almeno otto gradi di mite caldo. ed  }l'elelò 
Mostrasi ancor coperto iu parto da nebbia © 
a Obi, 


<% Tentrl, — Splendidissimo iori sera il 
‘Goncerto vocale © strumentale dato dalla sie 
guorins Marla Tessier al Carignano. 


eva di 
so 



























CON 


fallo, bada che (quella ragazza non è 
‘quella cho tu credi, una sorprendente. 
|rassomiglinora ti ha condotto fuori del 
jeminato, Perchè la rassomiglianza vi è, 
‘ed una rassomiglianza fenomenale. Pa- 
‘trebbo ingannare qualsiasi, me eccettua- 
to. Allora ritorno sulla: strada fatta per 
'vodoro se/a caso la. scontrassi, ancora 
tempo perduto, non la rividi più, > Senza 
legomentarmi mi misi all'opera: per chio» 
‘dere informazioni; le; ottenni, ed ‘ora ‘vi © 
Posso dire; — caro signore, volsta rive. 
(dere quella ragazza? 

— Rivederla! esclamò Pietro. che non 





— Si, rivederla, ed anche parlarle; 
— Parlarle? 
— Seaza | suggezione al cdi 
trattenereÌ, con lot, o ritornare quando 
Ivi piacerà... 

A Pietro pareva di sognare, e s'ac00n- 
tontò ai rispondere: 
— Impossibile! 
— Possibilisnimo: vi presenterò jo. 
— Ma dunque Ja conoscete? 
Eimanuole non 119p0se, ma {eco ua ge 
































Applonditi | niegoli artisti e. dilettanti 

“vi tto 0 specialmento. quelle di 
are bambino di'oette anni che si <hiama 
Verri Soverina © Damarokl) Silva ;> le; quali 
nell'idllio di Saaforente, per/duo ‘giaziotorti; 
mostrano usa itlligeatà. superiore ala 
doro età. 

‘La signora Trasier dovetto ripetere la ro. 
mausa di Ribuadi : La. otella confidente. Il 
‘signor Nevone .cell'arpa, il signoe ‘ Peracchio 
col violonoello,.il signor Bellirdi, col violino, 
dl maestro Dadl'Oto e lo signorine Lausa Te: 
resse Giamondi Emilia al pianoforte, tutti fe- 
cero a gara e contribuirono al baon' esito del 
‘Sonoerto. 

Cogli applonsi vi, fareno anehe i fori , ed! 
‘au bellissimo oonquet. venue offerto alla. 2Îg:*| 
Tessior. 

















Morti in città. è territorio 
denise all'ufficio dello atato civite 
#1 giorno 7 Uuglio 1874: 

A domicilio — Bustino Muurisio Giuseppe, 
“d'iaui 21, di Torino, negoziante — Giorda Ro 
asinata Pautasso, id. 40, di Torino — Tom 
faalino Caterina seta Camermo, id, 69, d 
‘Revigliasco Torineso — Nimia Carlo; id." 65, 
di‘Pimnezga, contadino — Berthier Giuseppe; 














id. ‘97, dì Toriao, orefice -- Più 6 minori (di 


ail 7. 
Negli oopedeli — Nam: 10, 


Totale complomiro num, 91, dal. quale. se 
caro 2’ won residenti in'questo 


6 devono 

somane, 

Nascita dichiarate all'uifisio dello stato civil 
il giorno 8 Iuglio 187 





Maschi 16, femmine 1) — Totale 97. 





O&SERVAZIONI METZOROLOGIOHE 
fatto :all'Ouiereatorio astronomico di Torino 
2 metri 978 nul licello del: mare. 

8 Taglio 1974, 





San 


741,114-83,115,5) 74/18" ON 0 d.lser. n. 
Qant. 

74,9]06,9)15,4]/ 7olt6» 0![N 04 |sor. 
22m. 

740,5}4-98,9/10,7] 56]ta* [N 0/d.lser. 
8 pom 

‘2890[+-90,af14,71 so[15° "iN a. lcopert. 
pom 

Z40,0}+991|10,4) ‘salto 50.2 |copere. 


€ pom 
Fioa[+ssel sal ask | [opere 
Temperatura eotrema al) minima + 53,3 
aord in gradi centesimali] massizia + 51,0 
‘iteque caduta milim. 2,8, 
Ulinima della-notte del 8 +90,8. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMI0O. 
, — 10 luglio 16% 
ro 4-49 — Passagi 
al msaridiamo, ore 0 94 — Tramonto, 84 
Nascere della Luna, 1 24 matt. 
io al meridiano, ore 9.17 matt. 
Tramonto, ore 6.95, sera 
Giorno della Luna 27°. 














Iollettino meteoretogico. 

Dimpaocio dell'affelo moteorologico di Fi. 
reuso. della sora del 7 laglis 1674 (ore 4 
pom 

Cielo soreno. Calmo terra e! mare. Norà 
forte aoltento canale Otranto. Barometro quasi 
stazionario. Sitanzione meteorologica Italia ni 
‘manteret generalmente buina. Probabile però 
‘qualche tarbamento conte Tirreno. 


IL BANDITO MESSICANO 


Seguito, vedi n. 186) 

1 toro! prosegni la ma corea: un altro Jan- 
iere, duo vogaeros, duo altri cavalieri tenta- 
ron l'avventtore 6 hon con. uéglior susgesso 
‘qualetedano misarò il terreno col suo corpo, 
ma nen farono cadute pericoliee © non fac 
cho mettere in buon umore, l'easomblea; un 














sto che dinotava abbondanza. 

Pietrò insaleò con insistenza. 

— E quando potrò vederla? 

— Quando vorrete. 

— Oggi atenso? 

— Oh! Ohl che farla! lanciate ehe ci 
penti: oggi no; probabilmente newaohe 
domani; eredo doman l'altro, ma non ne 
gono aiouro. Ascoltate, facciamo così. A 
slie ora tscito voi al mattino di casa? 

— Prestissimo. 

— E ritornato ? 

— Nox ho ora fissa, ma per l'ordinario 
non mat ala dopo la colazione. 

— Ebbene, derogate alle vostre abitu- 
dini , cominciando dn domattina arpetta- 
temi alle dicol in casa vostra. Il giorno 
4n cui vi potrò condaree da quella ra- 
quzza verrò a prendervi, faremo colazione 
assieme, poi andremo. 

— E questo giorno sard...? 

— Non poso precisarvelo, 10 vodret 

— E il nome di quella ragazza ? 

= Sleto miolto onrloso, uff di Div! 

















dalle corna dell'animale e fa sventrato; né 
‘quosto Incidente dirpinci la mi ltitadips: 
Dopo dieci muniti, ‘und! ‘competitori i 
favo, stati obbligati a ritirarai : Îl toro aveva | 
'nequistato il favore del: pubblico e gli appisun 
lo saiutavano da ogni parte. 

Non Fimaneta più 
‘gli eguardi si concentrarono quindi su Inî e 
‘all'animale: divenute furibond9: Potevansì fi-| 
diluente vadoro i due personaggi della: lotta, 
'Derobè il toro, cambiando sempre direzione nt 
‘ogni volta che giungeva a.ehararrarai d'ano 
de' suoi petseentori, era tornsto sulle suo or-| 
0 6 trovavazi a quell luogo appunto, dove il 
primi lanciero avera cor infelicementa cosi 
clato la prova, Il tuto attraveraava diagvu! 
fn‘hto la pianura e i sui movimenti cori 
impedivano in nemua modo di vetere que! 
‘del emo nemico, Questi era intubbinmente 1) 
più bel cavaliere fra quanti avevano. preso 
parto alla giostra, come Ta sua cavalcatura 
‘superava in belleeza tatto. quelle degli altri. 
Eta essa uno di quel cavalli che sì chiamano 
fistang, o sono discendenti di quei primi di 
Fazza andalusa che, venuti nel nuovo mondo, 
renrono una nusva rara lx quale rive allo 
atato selvaggio nelle praterie; 11 sno maatello 
era di ou nero ncente, la sua Junga coda ter- 
'miuara in punta e la teneva come mole tener 
la propria la volpo ‘che ‘corre; nveva nobil 
































(sua fera. andatura, 16/sne proporzioni perfatte 
‘trappavano agli assistenti grida di ammira: 
zione; 

Il cavaliera di poco. oltrepnsanra 
1 sui 









tri concorrenti tutti di colore abbronzato. Egli 


luogo del volgare serapé, aveva una manga, 
[mantello più ricco ed elegunta; per aver li 
bore le braccia, egli Io avern rigettato in- 
dietro © il Jango svolazzo di questa toga di 
Porpora, sollevato. dall'aria correndo aggiun- 
igeva bellezza alla sna figura così leggin 
[meute seduta in sella. Fino allora egli. era gen 
bito quasi indifferente alla lotta e pochi 
neniinO l'aveva notato rimasto solo e 
‘siavciatori a sua volta ‘salle traccie del toro, 
[fa per tutti come un'apyarizione. 


Gg Ohl e chi è — si grido da tette ke 
parti. 


— È Carlos Îl ciboliro: — rispose forte una 























[vose. 
Ma non ai fecero altre inchieste, perchè In) 
attenzione di tutti era vivamente attratta dal: | 


lo spettacolo che si avera dinanzi. 

Carlos aver sempre fin allora trattenuto il 
exvallo animato e impaziente; ora. quando fa 
[nd una trentina di prssî dietro il toro, ral- 





lenta il freno © pari) come nua folgore e in nn 
battibuleno ebbe raggiunto l'animale; Si vide 


il cavaliero con un movimento ratto e pre- 
cino abbassersi. stringere la. coda, rialzaria| 
bruscamente, drizzandosi esso stasso sulle ataf+ 
fo, e l'enorme ruminante cadde a_terra come | 
colpito da una mazza. Fragorose acclamanioni 
slutaronò Îl vincitore, che venne a. ricevere 
l'ovazione în faccia. dell'anfiteatro, ©: poi 
'perdetto modestamente nella folla. 

Vi farono parecchi che s'immaginario a- 
‘ver visto il cibolero nel ‘suo saluto fissare i 
‘suoî ocechi splendenti mila bella Catalina di 
'Gruoes; e taluni ansi pretesero) che la leggia-| 

averso sorriso com aria. di sod: 
zione spiccata; ma era, elò verosimile? La 
'eteditiera del ricco, don Ambrosio, la fiamma 
‘del amperbo capitano Robiado, poteva ella sor- 
ridera a un umile cibolero? 

Pensi ve n'ebbe ina ragazza che sorrise 
[senza punto sarconderaene: era uns giova» 
[uetta dalla pelle bianca e'dei capelli biondi, 
isino alla quale il vincitore venne = porsi 
sopra. una dette carrette. Le figure. dei di 
(giorani avevano una rassomiglianga \ammira- 
bite; medesime fittezee, medesimo. colcrito, 
mederimo sangue;: erano fratello e sorella e 
‘questa era tuita fera del trionfo del primo. 
Ja dando al carro stava una vecchia, dalla 











‘dra fanciulli 














icomotive in azione continua, Il nome) 
dunque ve lo dirò, non ora... 








— Perchè ? 
— Ci ho le sie vagioni. Fidatevi di 
Emanuele e vadrete che non v'ingaunerà. 


Pietroritornò all'assalto, ma, caso stra» 
‘no, il compagno fa jrremovibili 
— VI prometto di mettervi fra pochi 
[giorni a ta per tu con Jel, e non ne avete 
sai ? Volete guastarvi la gioia di quel 
(giorno per una meschina curiosità ? No, 
‘xo, credetemi, il nome :psr ora acconten- 
Itatevi di mon saperlo, Discorriamo d'altro, 
Il loro diseorso ricadào sulla contesatna 
di Citrinità, © qui Emanuele, che non a. 
Fveva ragione alcuna per fare il misteriono, 
Iafoderò tatto quello che sapeva. 

Quando Piotro fa solo prové degli strani 
intimenti in sè, La facilità con cui Ema- 
[nuole gli aveva quasi promesso un appun- 
‘tamento colla sconesclata fanciulla, lo 
‘aveva riempito di gioîa da principio ,. è| 
là cl pensava, è più si sentiva 
indifferente o quasi quasi arrabbiato. 




















Camo prondote fuoco vol altri settentrio- 
mali! E vi dipiagono per nomini freddi 


‘palcolatori!;. mi pure: invece che a!ate lo-|si andava egli chisdendo nel amo interno [cinlle è volta a volta ri neurpavano Ja) 








— Chi sarà mai costei della quale E- 
nelo discorreva con tanta leggerezza? 





mato il collo, vivaci. le mome e in] 


enti 
capelli biondi ricciuti e la sua 
0 dagli al- 


portava il compiuto abbigliamento dei rum: 
[eheros, ‘enrico di ornamenti e di ricami; in 








‘bandonati avevano la. biancbenga del lino. La 
gento,l'esaminava,eon;curionità © nello stesso 
tempo son uns specie di terrore supaitiziono. 

— Ed ema braja, wna Nectricera: 
IMoraioravano sotto voee gli uni aglialtri; ché 
‘rnol ‘dire: — £ ue strega, mus fattucehiera 

Quella dontia ora 1 mudro dei duo giorani 
Veggintri. 

















IV 
Ta secondo, toro 8 comotto al coleo e distro 
ai ‘nî slancio. uma ucconda dorrion di consor- 
ronti: ma questi , meglio tontati ‘s forn'auco 
Più improrvidi dei precetasti , oltrepassano 
l'atimalo , « questo , voltandosi brascamente 
indietro, s'aliontana dai cacciitori dirigendo 
a tutta corsa in linea retta verio l'anfiteatro. 
Figuratevi lo spavento. dello poblone poste 
‘rallo carretto, e anolo delle. senoras che sî 
(credevano al riparo. sui loro gradini ! Pochi 
‘minuti @ Ja bestia faribonia sarà in renzo a 
Horo. 1 cavalieri, benchè di subito nbbian dato 
volta ancor essi , non praseno più arrivare a 
tempo ; quelli cho han preso parta alla prima 
cora lauto tutti messo picdo a terra , e nos- 
"ino da scavalcato oserà affrontare l'Incontre 
[del formidabila quadrapede. Gli uomini n'agi- 
tano în disordine , Je donne mandano grida 
acu\isolme : paro inevitabile ui 
quand’ecco na tomo pedeetre si 
‘della folla con un Zazo in ipo ; destramente 
ef lo lancia al toro @ si veda il nodo scorsoio 
'albattersi sulle corna dell'animale; tosto, senza 
perdere puro in attimo, quell'uomo’ balra 
presso un nlbero cho trovai per ventara colà 
[6 con rapidità maravigliona vi attaccn al tronso 
l'altra: estremità del Tazo : il toro fa ancora 
‘alcuni possi, ma trattenuto dalla corda piega 
i gnocchi , i waoi eforzi contribuiscono @ fur 
più stretto. il nodo fatorno alle suo corna, e 


‘Poco, dopo ei s'abbatto spossato ni piedi degli 
Spettatori. 


Ud applanse muiversate s'innalea a celebrare 
Ùl salvatore — Bravo ! bravo ! — ni grida 
'— Viva Carles il cibolero. 

Eta lui l'autore di questo tratto d'audacia, 

bilità 9, di sangue freddo. 
TI toro venne ricondotta ul corra, e sl piesò 
‘nd altri geuerì di esercizi @ divertimenti. Fra 
‘iuesti furvi quello ia cui Il cavatiero. correndo 
‘ll grau galoppo, gettava il suo cappello per 
tarra e lo raccoglieva senza abbatilonare. lu 
sella né rallentare agli oochi di 
‘quei valenti maeatri in equitazione era codesto 
‘ti ginoco pueril da lasciarsi agli esordienti, 
e quindi dei giovanetti soltanto vi si impegaa- 
ono, Ma l'esercizio diventa nessi più difficile 
le quinîi meritevole di riguardo , quando , in 
luogo del sombrero, trattasi di raccogliere da 
terra dei piccoli oggetti, por esempio uns 
moneta , allora il riuscire ha in sò tauto da 
eccitare’ l'ambizione del più destro cavalca. 
tore, Fu. per ciò che il comandato Viscarra 
W'avantò, fe' cenno ei fucense silenzio, 6'get- 
tando sull'erba un dellaro spagnuolo, disse nd 
‘alta voce, col amo tono di prepotento comend: 

— Quella pesza d'oro al cavalcatoro che la 
raccoglierà al primo colpo, e scommetto ci 
fque oncîe d'oro che a gasdaguarla sarà il bri- 
'gadloro Gomez, 

Neswnoo rispose a tutta prima: cinque oncle 
‘l'oro èrano una somma considerevole, pari a 
‘quuttrocento trentadno franchi di' nostra mu 
neta, e non erano multi quelli che ‘si trova 


nero nella possiblità e nella buona, voglia. di 
rischiar 


Ma dopo po:hi mianti, nn giovano renchero 
ni fece avanti. 


— Qolonnello Vizcarra, — diss'egli, — suno| 
'assni disposto a credera che il brigudiero Go- 
(mez riuscirà; me vorrei pure scommettere che] 
[vi è ua altro qui, il quale è capace di più e 
‘di meglio di quanto sappia fure i) brigadiere. 
(E metta, pure posta doppia se le piase, ché io| 
terrò la scommensa, 

— E chi è costui? — domandò il colonnello, 
'aggrottando superbumeute le sopracciglia. 

— Carlon il cidolero. 
— Ab ab!.. Va bene: accetto la vostra! 
‘scommessa. Rimane ammesso che chiunque può) 
‘concorrere: ed io, affè mio, metterà. in terra 

























































































(mentre si avviava verso ci 
rebbe mai una di quelle diagraziata verno) 
le quall tutti si permettono ciò. che più 
loro piace, sapendo che nen sono use @ 
rifiutare nd alcuno cosa alci A qu 
pensiero impallidiva, fremeva, non gli 
‘pareva vero che il suo vago idealo po- 
tesse eanero trascinato nel fango, e allora 
torgeva como a. far contraccolpo l' imm 
‘gine sconosciuta, ma tanto aconrezrata 
della coutessina di Citrinità. Prima di 
\separarai egli avi chiesto ad Emanvele: 
— Ma costef è proprio quale me l'a- 
veto dipinta? 

— Ma so vi dico che è an angelo di 
bellezza e di bontà. 

— Però Cesare Giglietti... 

— Non dsto retta a quel diffamatore. 
Direbbe male del Padro Eterno pur di 
far dello apirito; credetemelo, lm oontes- 
sian entrando nel chiostro è una. povera! 
vittima, e credo sarebbe bot grata a chi 
impediaso tale ssorifizio, 

Quello parolo gli ronnayano pel capo. 
[Se foste destinato lui Piotro a gompirel 
(quell'opera erolsa! Così: quelle due fan: 


























î 
cavallo ebbe l'impradene di oraria ito into iran; A} cl tagli ‘capoll ab: [nm alto dll, ogni qual valla cho sarà vile i sgpenicnòdell'inpiegato, o il relative 
|procedim 


presn, parchà sia mel primo colpo. 
Molti ni, presentarono a; competere, nolla 
ipara; di sai, albani toccarono, Ja moneta, al: 
tri, sma poohi, andarono. Ano a cambiarla di 
(posto, ma nessmno | nicora l'aveva. afferata; 
‘quando si presentò il preconizmato brigadiere 
‘Gomer.. Rli era quel medesimo Iauciere che 
Primo s'era provato ad abbattere il toro © non 
Vera riuscito; montava quel molesimo caval: 
ono di color bajo, e l'impressiono della nun 
‘prima, dinfatta 
ria naturalmente sini 
figura, Eru uomo alto, @ grosso, ms Je sie 
forme non avevano quell'eeatta slmetria; cho 
dinota 1 vigore unito sila prestenza.. 

Guinea nerrò la cinghia del. sun cavallo, si 
tolo Îì centurino la enorme sciabola, e mon- 
tato bravameute in 
























ò a un tratti e rinsci a levarla' via di 
terra, ma lo suo dita non l'avevano abba. 
stanza bene afferratà; e, quando appena all' 
treza della staffo,, la moneta gli afaggì di 
‘mano © ricadde. Una tremeuda. besteminia 
lefaggi in pari tempo dalle Jabra del briga- 
diere, TI pubblico maudò ta morsacrio che non 
ra di applauso: ma il colonnello. Viscarea 
‘mandò attorno usò sguardo e tutti si taequero. 
TI comsndaote spagutolo era assai temuto, lo 
(si conosceva per: prora capace di qualanque 
prepotenza, e si savava da tatti che quell'nn- 
bipatico  brigadier Gomez era un su favorito, 
il più' fedele esecatore' de' suoi crdini, 
(Comte) 

















Legginio rolla Finance italienne il n 
[gato ‘articoletto, che conferma quinto giù 
Abbiamo moi pubblicato: 

= Il Consiglio! d'amminiatrazione della Su 
cietà dello ferrorio Remane domandò al Go- 
verao. l'antorizzazione di pagare: ua copone 
(si tre che dere la Società salle sne obbliga= 

mediante la. realizzazione d'an_ credito 

‘di 3 miliuni è 112 che: essa punsledo. verso 
"a'altra Società; l'operazione, sotto garm 
del Governo, sarebbe fatta dalla Panca Ro- 
‘mana. 
‘Il Governo non prese ancora: deliberazione 
alcana in proposito; ma crediamo farà del ivo| 
meglio perché si realissi il desiderio della So- 
cietà della ferrovie Romane; esso é il primo a 
desiderare che i vaglia siono pagati ‘al più 
presto.» 


Il Ministero della, guerra, per: lo opportuue 
predisporinioni per parte. dei Corpi, avrerte 
‘che, nalro imprevedute circostanze, nella. pri- 
ina quindicina del venturo settembre. sarnmno 
‘mandati la congedo illimitato i militari di 1* 
‘categoria delle classo 1848 di cavalleria e 
[quelli di 1* categoria della classe. 1850 di 
tutte lo altro armi, 6 che hei suocensivi me 
dell’anno verrannio pur mandati in congedo il- 
limitato { ‘militari di prima categoria della 
oluero 1851 di tutto le armi, meno la cas 
teri 

Rimarrà sospeso il licenziamento di quei mi 
litri che non sappiano ancor leggero © scri- 
vere. 



































La uotizia cho veuna riprodotta iu vai 
(giormali soi disordini dell'ufficio passaporti di 
(Genova, non è del tutto esatta. 
Lia scoperta dei fatti non sarebbe venuta dal 
Ministero (dell'interno, © mea vero sarebbe che 
fo leggi e o circolari miuistoriali in materia di 
(emigrazione fossero in tale uffiio considerate 
lettera morta. 

Ecco como starebbero lo cose 

Ai primi di maggio prossimo passato il pi- 
rcscafo Espresso era în partenza. da Genova 
per l'America del Sad ‘con 900 passeggiori. 
[Durante la visita passata a bordo prime della 
partenza, alcani passeggeri omervarono che 
verano pegato lire 6 di tassa di vidimasione 
‘meutre non vedevano che uns. marca da bollo 
[da lire 1/20. L'ufficiale cho udi tali. parole, 
volle che la lagnanze vonissero fatte regolar- 
mente, accettò le querele, 0, quindi le trasmise 
[a chi di ragione — di qui l'ordine miniate-| 























‘probabilità dell'affatto di Ini, era uns 
nuova tenzone d'amore, non fra due e 
neri reali, ma fra due prodotti dell'im. 
‘maginazione; a quello: che più sl sarebbe 
vicinato all'idesle, certamente doveva 
apettare la vittoria. 

Quel giorno fa un'ansfa continua per 
‘Carlo; provò più caldo in quelle dieci o) 
‘dodici ore che non ju: tatti gli estati del- 
la sua vita, Aà ogni nuovo telegramma 
che gli giungera da Zanibi, era un bat. 
tiomore, nn tremito prima di aprirlo, te- 
mova sempre di una qualche notisia dis- 
‘gustosa. Verso le undici di nera, final. 
mente, vonzo l'ultimo dispacoto In col si 
[dava l'esito definitivo della votazione. 1 
[votanti erano atati mille selcento. o que- 
rantasetto, quasi i tro quarti dogli i- 
‘ncritt iu questi Carlo aveva ottenuto 
‘mille cento cinquantun voti, contro. solo! 
‘quattrocento novautassi dati al sno a\ 
vorsario, Cosara Giglietti, che in tutto il 
[giorno son ni era soostato. un sol mo- 
(monto dal fianco di Carlo, sorreggendol 
fido Acato, nello aue. dubbjezzo, appa 
ricevuto il telegramma corse da un gior- 
|nalista amico, che s'era messo ‘in pensi 













































Gi,ovnata poi. che dall'istrasione del! proce- 
‘diimbuto rivalterebbo provate non essore per 
nulla’ compromesso il: Governo, né material: 
mente, n moralmente, ma trattarii invece di 
fitti n danno del privati. Si attendono però le 
prova dall'America (Gaz. d'Italia). 





Notinio da Corfà recano cho mon si sone 
rinnovati i deplorabili disordini del quali fece 
caino il telegrafo, 0 che cominclarono iu queste 
‘modo : Alcuni ufiiali greci avdarono a pas- 
‘stgrinre in un sobborgo, la cul popolaione è 
piuttosto muuesca. sd avevs. da varii giorni 
minifestato cattive intenzioni. II protesto per: 
venîre alle mapi non si fece aspettare. I primi 
aggremori però farono messi iu fuga degli 
‘fficiali. Ma i. popolani ritorsarono tosto fa 
buon numero @ gli ufficiali npdarono a chine 
Quindi il conffitto an- 














nunaisto dal telegrafo: 
GERMANIA, 

Il tribunale ha condannato il deputato 
Mick a 19 mesi di prigione. per tentativo di 
abbattera l'autorità pubblica e per. offesa verso 
l'esercito; Lo stesso tribunale cosfermò altra 
entones contro Msjank* per Tese al Miuiatero, 
‘al Cancelliere a all'Iwperatore, in un nono di 
prigionia, 

— Va telegramma del 4 da Monaco annua» 
sia cho il passaggio dell'Imperatore da quella 
‘città avrà Iuogo alle 8 pom. di mercoledì, II 
‘Sovrano si arresterà mn'ira e mezza alle sta- 
‘ione, ove sarà imbandito un praazo per 86 
ormone. 

















CORRIERE DEL MATTINO 


La Commissione italiana incaricata di 
liquidare in Montevideo i crediti che sk 
vantano contro la Repubblica dell'Uri 
fuay a causs. dello. guerre,; venne come 
posta dei sigg. comm. Pietro Paolo Ca- 
valli, console-giudice in Alessandria d'E- 
gitto, presidente; degli avwoonti Sivori e 
Magnanin!, assessori; del signori Bonomi 
‘@ Ponco ,, supplenti; © dell'avv. Earico 
Chisso, regio vice-console, a Salonicco, 
‘segretario. 

La prima seduta avrà luogo, il 25 
gosto presso Ju R. Legazione d'Italia in 
Montevidee. 











Telegrammi della Gazsetta d'Zalia: 
Homo, 8, oro 3,90 p. 

Tl conte FÙ di Oxtiant, nostro miniatro pres- 
‘0 il Governo del Giappono,, partirà tàsere 
‘allo volta di Firenze. 

Sabato sl recherà a Torino, divo anrà rics= 
vuto in udienza da S. Al. il R 

Il conte Fè di Oatiani, ricevati gli. ordini 
sovrani, nodrà per. pochi. giorni ‘a Brescia 
quindi partirà definitivamsoto per il Giappone, 

‘Alcuni semai piamontesi e lombardî. accom- 
'Paguano il vostro miniatto al Giuppeno per 
fare acquisto di cartoni, 

Livorno, 7 lagllo, ore 9 38 pom. 

Tà tiuova Giunta, radunatasi. questa sera 
‘allo scopo di xiuidiaro i provvedimenti atti ad 
Impedire i disordini, che potrebbero. easera mr 
tirati dalla chiusura dei forni (perché 11 popolo 
lodiedeva oggi che ji prezzo del pane fosse ri- 
dotto a 15 coutesimi Ia libbra, mentro $ ribasst 
‘finora verificatini nol prezzo dello farine non 
[permettono ni fornai di concedere il pane ad 
‘un preszo inferiore di 18 centesimi), ba. preso 
la detiboraaiono di pagaro, pel momento; la 
‘ifisrenza uf negonianti di farina ondo_il paro 
sia venduto a 17 centosimi la libbra, 

1 forui sono custoditi da guardie. 

Il paeso è in calme, 

‘A Roma corro. voce che l'onorerele comm. 
Gerra peese_ estere. destinato. a surrogare a 
Patormo il prefetto Rasponi, jl qualo avrebbe 

fentato l'intentione' di dimetterni. 





























por soatenero:l'olezione di Carlo, quelto 
tesso che aveva. pubblicato quel cenno 
(conì prezioso sul colloquio di. Carlo col 
ministro delle finanze, © fra loto duo com- 
pilsrono nn articolo Întitolato: Wm'ele- 
xlone modello, che comparto. il di- 
mani mattlua nella prima edizione del 
(giornalo. 

L'articolo cominelava con un ormni 
‘agli elettori, che: proponeva senz'altro al- 
l'imitazione di tutti gli Italiani per l'a 
dore col quale eraxo accorsi all'arma e 
Pel tatto civile ed amministrativo di eui 
‘avevano dato prova, votando in favore 
‘el solo candidato che desse arra di ado- 
'perarsi sempre pel bene del pnese, 0 mai 
Per quello di un partito, o poggio an- 
‘sora per suo interesse personalo. Così ara 
‘aperto l'adito = cantare le lodi di Carlo, 
il cho veniva fatto nu tutti 1 toni, e senza 
risparmio di epiteti © di asereseitivi. 
[Conehiudeva poi descrivendo anfattea- 
[mento l’età dell'oro che non ‘avrebbe 




















[mancato di spuntare per l'Italia, se tutto 











ella del giorno prima, 
(Continma) @. C. Mou, 








Scrivono da Roma in data del T: 

Più da ieri l'on. Bonfudini ha ripreso li 
‘aoxioni di segretario generale. nel Miuistero 
dalla pubblios intra 

" n'oa Cantelli gli ha fatto sapere cho al 
ritorno dell'onor. Presidente del Consiglio, _il 
quale è atteso qui per, mabato 0 domenica, non 
solamente si allontanerebbe per. alcuni giorni 
dalla capitale, ma intenderetbe pure. rinun- 
aiare alla reggenza del portafogli. della pub- 
Mlica iatrazione, 

SI atterilo donguo imminente Jo nomine 
del ministro della pubblica intrazione, e dai 
più credeei che sarà prescolto l'on. Binfadini. 

Hari chi assicnra che l'onor. Cantelli pro: 
pongasi di recami fn Sicilia ale per sasicn- 
tarsi sempre meglio dello condizioni dell'icola 
che per rialeare lo spirito di quelle popolazio- 
ni. Secindo altri; por adesso l'onor. Ministro 
dell'intorno prenderebbe alcuni; giorni di ri- 
poso 0 si rechersbbs a Parma, 

‘Anche il cav. Donati, segretario particolare 
del alinistto intarino della pubilica istrarione 
partirà in congedo tra pochi giorni. L'onor. 
Cantelli ia procinto di separarsi da )nî, gli 
cttetne. da 8, Mi il Ro il grado di uffiziale 
nell'Ordizio Mauriziano, 

FERROVIA DI SAVONA. 

Loggiamo mel Monitore delle strade fer- 
vate: 

Sino informati (da ‘Rima. che il Mintstro 
dsi lavori patblioi, dopo il ripporto sommario 
della Commission! governativa. per la visita 
ai Învori della ferrovia. Sayona-Torino , la] 
quale nllermava accorrere tro mesi per poter! 
procedora all'apertura di queste linea all'esor- 
izio, avendo avato da nltre fonti. l'assicura- 
‘ione che î ascessari lavori di fivimento e di 
munimento, omessi i meno urgenti, potrebbero 
compiersi ju due mesi, noziohè in fre, abbia 
‘eccitato la. Direzione teonica governativa n 
fare le opporemae pratiche presso. l'Impresa] 
pr ottenere talo scopo, 

Noi speriamo ch'esso si possa reslmente rag-| 
giuagete, conosceudo le buone disposizioni del- 
l'impresa Guastalla; ma non. possiamo. però 
‘astenersi dall'onservare che dal giorno 14 giu- 
‘gno, in 'oui sì é compiuta Ja visita della Com- 
missione, a tatt'oggi 8 luglio, sono, già tri 
‘scorsi 24 giorni, senza che siasi ancora, atabi- 
lito'e ordinato) ciò che. l'Impresa deve er 
gpiiro por affrettare la tanto desiderata nper- 
tura di quella ferroria. 



































Sappiamo che'oggi hanno luogo lo: prove 
atutfeho o dinamiche delle travate | metalliche 
ai dus grandi viadotti di 5. Bartolomen ed 
‘Acquabona, nou:hd sî piosoli poati luogo la 
ferroria suddetta; e domani quelle ai due 
grandi ponti sal Tanaro, cioè della Chiuse! 
delle Sguitto, Contemporaneamente si proce: 
darà @ constatare ora occorra  rivestirs. parte 
delle gallerio. 








Riceviamo notinio dalle, Puglia e sempre più 
confortanti sal risolto di quest'anno, ora npe- 
cialmenta che la Erebbiatura trovasi quasi in 
Sine, e cho ei pub constatare come il fatto 
‘risposto a lieti prognostici e alla generale 
aspettativa, 

Solo gli ‘@livi: per lì favonio degli scorsi 
giorai o le viti per la brina hanno. alquanto 
soff:rto; mai dauni sono cos limitati & par- 
iali, che sppeua appese gono atnti notati, 
‘luo per questo se.ne preoccupa per l'avre- 
nre. 

Tu Basilicata sono già cominciate lo caser- 
vazioni della trebbiatura, Sembra che il grano 
abbin dito nelle provincie del versante Adri 


























slo. L'anno scorso si ebbe i 7 per Lei fi 





[ona lunga ndnvi 





‘qusiche località, di quella. provinide, anche 
‘meno di questa proporaline, 

Ci scrivono poi che n-Ila provincia di Basi- 
Îicata sì somo avute più di venti morti per 
fawolazione essendone ccuss.i lavori fatti ni 
[campi per raccogliere Il ‘grano. 

Anche nella campagna rosanna il raccolto è 
|nbondintiasimo. 

Baati il dire che il: numero degli operai 
lmistitori è acarao al bisogno e 40 ne fa grande 
ficerea. 

Lo prime partito di grano: pnovo sono stato 
tontrattate sulla parsa di Roma a più che 
#0 liro meno del preszo consueto per. ogui 
rabblo. Si crede ché si ‘avranno anche. nuovi 
ribasai. 














Telegratano| all Fanfulla 

Messina, 7. — In tun votazione prelivi- 
‘nare per le elezioni del Consiglio provinolale, 
la Società ilel gabinetto di lettura nì dichiarò 
contraria. alla rieleriono’ dei membri dello 
sciolto Consiglio! con 288) veti contro 206. 
[Questo risultato: venne nccolto con applausi 
fragorosi. 





Il Fanfulla è altrettanto bene ‘infor- 
mato quanto cortee. e ben. educato, fl 
cho: è tutto dire 
Tor l’altro crea sindaco di Milano il 
‘senatore Berretta in sontitazione del Bol: 
linzaghi; ieri elegge l'on. Favale membro 
‘glia Giunta municipale; oggi infiao com- 
piange l'egregio cav. Malvano, perchò il 
[Consiglio comunalo ha messo a dormire 
la petizione olis invocava Ja nullità delle 
recanti elezioni amministrativo. 

Il giornale sbaltone ignora perfino cho 
(i fa dopo nu discorao del cav, Malvano 
‘contro quella stessa petizione, lo il Con- 
‘siglio comunale deliberò di passare al- 
l'ordine del giorno puro e-semplice. 

Il Fanfulla poi nella sua alta saplon- 
za riforma la leggo comunale e domanda 
venti giorni invece dì quivdici fra.il ma- 
‘nifento elettoralo o la votazione! 

Ma chi vnol darsi lu pena di rilevare 
tutte lo minchionerfo che va sbullando 
‘a' anoi lettori il giornale buffonesco? 

Davvero che 1 buoni lettori del Fan- 
'futla dovono avvezzaral a bere grosso! 

Lo ultimo notizie ricevnte ani lavori della 
[galleria dol Gottardo sono sempre poco soil 
atucenti © al crede imminente un qualche pro 
'vadinuonto, da parte. dei Governi interessati. 
(Giornale des Lavori pubblici). 














FRANCIA. 

La discusinno dell'interpellansa Lucien Bron 
fa aggiornata da: martedi a mercoledì, Prima 
fsi valle terminare la discussione. della leggo 

ttorala municipale, e tutta la seduta di 
[martedi fu ancora. occupata. per: quest'a 
mento, | terminandosi. cell'adottare /il termine 
di due anni di domicilio Ssso per avero lu 
‘qualità di elettore, 

‘T'ttavia  l'aspettasione del pubblico ‘ora 
‘grandissima n Veriagiio nella giornata di 
martedì, è si dovettero adottare delle straor- 
‘divario misure dì precauzione par impedire 

















ole nassessero tuaalti 0 disordini, per la 





Î dintoruî dell'Assemblen., 
Nel mattino del 27 il centro sinistro tenne! 
1a a' Réservoîre. La disci 














tiso e Tonioo, in quest'auno, il 10 per 1, il 


Notizie l Commerciali 




















































18, @ molti oratori vi pre-] 












Dopo un applaudito discorso del signor RI 
all'unanimità, 
ai nom amiogiarai a veran ordino, del giorno 
[ehe tornar puteese di biasimo contro, il Go 
verno. 

L'adunanza deliberà) ia seguito, di preset 
‘tato per conto proprio wu ordine del giorio] 
‘ehe contenesse il snuto del suo programmi 
politico: 

Lo redazione di quest'ordine del giorno ful 
'afidata’ all'Uficio di Presidenza, Corro voce 
portauto, che quest'ordine, stesi moderato nella 
forma, rarebbs accettato. dal Ministero ed a- 
‘vtebbe molta probabilità di riunire una siag- 
gioranza. 

L'estrema destra jntanto peralte nella. sua 
laterpellanga, e còtoa rpi:gore non certa e- 
ergia nel noetenerie l'epportanità. 

L'Oridre annua che il « gaor Rnonl Day 
lori, mercoledi, propomovasi di presen 
l'Assemblea una proposta di acioglimento. 
La Commissione. d'iniziativa. dichiarò 
'ititurionalo fa. proposts mraarchica del signor 
La Rochefsusan!d, ed incaricò il signor Da- 
[&nenet ‘di faro una relazione su. quanta pro: 
posta e domaniao alla Camera di unire la 
‘medesima ‘alln dincossione. dell'interpellonza | 
Bi 























all 












TRAGICO FATTO. 
Un luttuoso, tragico: fatto avveniva 


ieri mattina, poco prima del’ mezzo- 
giorno, nel ascondo cortile. della Cass 
Reala che sta presso il campanile di San 
Giovanni. 

Un tal Samarotti Colombo;  stafiere an- 
‘giano, addetto ulla Casa del Principe, di 
(Carignano, acoeeato da non sappiamo quali 
(parsonali rancori, avventavani contro l'in- 
tendente: di S. A.R. il Prinnipe di Cari- 
‘gnano, comm, Campora Carlo, 6 gli nea- 
ricava contro, a bruciapelo, dae colpi di 
rivoltella; un terso colpo andò fallito, Da- 
'tatosi l'allarme dalla lmprovvisa detona: 
ione, e mentre da ogni parte gridavasi 
‘accorruomo ! il Samarotti alancionsi an por 
le scale, e salito sopra un abbaino del tet-| 
to, di là precipitossi nel sottoposto cor- 
ilo, dove pochi istanti dopo spirava. Il 
(Samarotti lascia clnquo 0 sei figli in gio- 
vane età. 

Il comm. Campora è vivo tattor: 

[ai è perduta ogni speranza di salva 
Delle due ferite, una sola sembrerebbe 
piuttosto grare; leri sera pertanto ci si 
assicurava esserai manifestato qualche 
‘miglioramento nello ‘atato dell’ jafermo. 

Ecco alcuni. ulteriori. particolari su 
questo triste. fatto; 

Il Samarotti era addetto da 14 anni al 
vizio del Prinoipo Carignano in qua- 
lità di garzone di camera; esso odiava] 
l som. Campora, perchè al medesimo) 
attribuiva Il non essere atato promosso ; 
lo atteso sulla porta del suo alloggio, 
‘armato di revolver; appena il commend. 
[Campora mise piede faori dell'ascio, fu 
colpito du due palle al petto. è cadde 
bocchegglante al suolo. 

Al rumore. del! colpi accorsero tosto 
‘cani sddeiti alla Real Casa o lo traspor- 
tarono nel sno appartamento. 

imi di aggiungere che non 
catanto la grave età: del ferlto, osso pas 








nè! 






























DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI (Aguazia Btsai] 
Belfast, 8 luglio. 


lari. 30mila opera ai, posero li 


ture: 

Madrid, 7 lugli 
Lorenzava partirà domani per Roi 
Zabala lavora attivamente per dare uni 
muova. batti L'eteroito ricevette 












di Madrid ritornò in Francia. 
Aden, 8 luglio. 
È giunta la corvatta Vito Pisa 
Tatti ‘a bordo godono buona salate. 
Vienna, 9 lugli 
Il govervatora di Trieste, barone Ce: 











ca 
Il barono Piuo gli suocedo, 
Versailles, 8 luglio. 





Interpellanza, dico che l'Union venni 


Mahon. 





misure. del Minister 
rtiati ‘ed 1 radicali. 
Ernonl rispond 








tro di Grévy in nome della sinistra. 


l'ordine del giorno Paria, il quale dice 
« L'Assemblea, decisn di 





isersando l'esame. delle 





Mac-Mahon, 


[giorno n. 


‘Brun, che dice: u L'Assemblea, Iasciand 
in disparte la disci 
‘10 no 
Miniotero ». 

L'ordine del giorno è respinto con 37: 
voti contro 80. Respî 
voti contro 330 l'ordine del giorno Paris, 
accettato; dal Governo. 











puro © semplice con 339 voti vontro 815. 
La prima votazione è une 





terza è nna vittoria pel ministero. 


mani un messaggio, 
‘mente la do 
per nette 





Di 
(di orgunizzare i suoi poteri. 
Versailles, 8 tg! 
Dopo la seduta, il Ministero ofterse 
[suo dimfaaioni. Mac-Mahon ricusò di 
ettari. 





comitati 





FATTI DIVERSI 


raatiscono l'autenticità, 

L'inverno decorso un celebre tragico chi 
'hiato Yaug:yel-1in dava nm corso di recite 
teatro chineso di Shangai, Giovane, bollo 
Spiritoso, ‘essoa poco a poco e 








(dî cose, figlia di un ricco, 
‘stabilito a Shaogai 








‘sò tranquillamente la notte, essendoa! 
manifestata pochissima febbre. 
























Azioni Banca Nazionale 











Le palle fiaora non farono estratto, 



























di lino an- 





ero. 1 proprietari ehiudorauno Jo fila- 








Finforze (di 14 battaglioni. La duohensa 


‘schi, venno posto in ritiro per motivi di 


‘Assemblea. — Brun, sviluppando la nua| 





‘Spena in causa del manifesto Chambord. 
[Soggiunge che il manifesto: non contesta 
i caratteri ensenziali dei poteri di Mac: 


Fourton risponde, ricordando la legge |molti di 


Presontansi vari ordini! del giorno; uno 
da Bran, un sltro da Ernonl e; Chesne. 
long in nome dei legittimisti; ua altro 
di Kerdrel in nomo: della destra; un al- 


Clanoy dichiara che il Governo accetta 


nostenera ener: 
(Bicamente.i poteri conferiti per sette anni 


leggi contituzionali, passa all'ordine del 
L'Assemblea vota sull'ordine del giorno 
one della legge del 
smbre, deplora Ja misura press dal 


geni pure con 368 


Approvasi quindi l'ordine de giorno 


jcacco pei |raramente la tortura; 
logittimisti, la seconda, pel ministero; la| 


Credori che Mac-Muhon indirizzerà do- 
affermando nuova: 
ne di conservare i poteri 





Un romanzo cinese. — I giorali| 
fnglesi racsoutsno uu'‘ romanzi cineso'agssi | la? (leggusi 
(curioso o, commovente , © del quale essi ga- 


fi 
divenato [tv 
como diceva Dulcamara, IL gallo della Chessa |p0r o" vati serene Robi parare al Chin 
‘li tutta le. giovani cinesine della città, Una! 
oninite di Canton 
Ja ne invaglì perduta. |puzto. I coniugi Yangyebelin, ci. duolo an 
mente. Il genitore affitto del fatto 0 vedendo 
‘cho i consigli o lo omervazioni a nulla ayreb: 
{bero servito, un bel giorno abbaidonò la città.| 








Padre imprudente | Amanti fell! Non ep- 
pena, infatti, il paro ebba voltate lo salle , 
la giovinerta. autò a gettare! nollo bracoia 
ell'ettire, il quale, da buon cineso', la tolse 
legalmente per miglio 

Ta paniziono non ai fece molto attendere. 
Ta Cita la professione teatrale è considarata 
‘come :indegna dello perwono cho ni rispettano; 
‘attori o barbieri senò mensì al bardo della 
(ooletà; essi: sono esclusi digli erami letterari. 
‘ohe condacono al grado di maniatizo 

Lo scasdalo fu danque cuore 

















pattito 


‘dell'ordine moralo. Tutta lo porta si chiusero 






nporse querela contro il temerario 
aug-yoli-Iln: Accusato di ratto, quel povero 
 [llapolo veuno arrestato e messo alla; turtura, 

La sua giorano sposs ébba mn bel diebiatare 

0 essa mon era stata rapita da messnno, © 

‘ang-yelilin era jl preferito) del cu: suo: 
tentativi inutili! Per chiaderle la hooce venne 
arrestata © gettata in una prigione» 

I Cinesi non fanno mai le case n messo; i 
[mercanti di Canton, patria della giovane, giun- 
sero fino il offtire 20,000 toele ‘al giudico # 
Tacera decnpitare l'uomo: che aî era'reso eol: 
porolo del disonore di una famiglia, 

eî erano imparentati. Ma il giudice, 
‘che risponde al dolce nomo di Che-Hoim, più 
teso di loro, non vello spingere to cose tanto 
Pltre, © ‘ni contentò a condannare quell'infetice 
‘a cento colpi di bastone salla pianta dei piedi, 
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meutte il Tao-dat (leggasi, pomibilmente, il 
gevernatore) si dichiarò contro di essi, Quenti 
ilussciarozio dell petrolio la Direzione. del 








lo la necessiti | giornale CAunpao, @ chiesero almeno l'arresto 


la condanna dei redattori cinesi, 

Ma il municipio della Colenia europea mise 

to|in piedi qualche potiemen di più. e somolt 

i: |{ecero rfisialmente avvertite: 15 autorità cinesî 

che il redottore fa capo era solo. responmabile 

becoad Je leggi inglesi; cho questi, nella put 

[qualità di anddito jugi NOn poteva esser 

[gitlicato da un tribunale' chinese, e che por: 

[ciò ne intendevano fargli un processo dorerano 
‘ppelare al tribumale Garepro: 

Questa risposta mandò in solluchero il Tao- 

pro gcorz-natore) ostile a quelli 

non abbastanza. civilinzatà 

‘quanto cemsuniati parigini, non ebbere.il eo 

di porre. sco alla redazione, che 

to 1) meno più brigato por met 

ai rain8 alla polemica, so specialmente 
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